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Estero par un artno 

J^reinTgratoiti 
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» 8 .^ 
» 4 . -
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Ciasoiino del nostri abbonati annuali 
avrà: 

I. 

Un licóo.elegante e solido portafoglio 
inionoio flne e raso • a uttmeroBi'.soodi-
partimentl - per uomo o per sighórà •' 
assortlmeato espreasamente Eabbrioato 
dalla psiinsriaiptfta f;;,WIJ|ttrÌ!dliMilano. 

•" ,p. , , . ,. , 

V tilmiMioflo''LeggeteBuj,,, 
•oai«loiie ai, lasso ' 

ria^o' volume illustrato - edito dalla 
So'oietà ' Internazionale per la , Paoe -
tiràtfca ooii «òpectina espresso per gli 
abbonati,, del Friuli. 

Ognuno degli abbonati annuali la re­
gola, con l'Amministrazione inollpe oon-
oorreri a • 

clniiiio granili ppemi 
di eooezionale walope 

laouoiie 

del mondo, — ' Garantita por cinque 
anni (acquistata, presso la notissima e-
ppB,n)j«ta Bitta ooBoittadina T. De luna), 
—;ifi«iii«aBo UÌH9- •• • 

TX. 

— "pisr'uòmpó.per aignota - - (acqui­
stato presso il nnpvo negozio di orefl-
óeria-orolflgeria-argenteria Italioo Ron-
loni'i'n Udine, Via MeroatOTeoohio, angolo 
via Meróerie) — del .Talora di L, 100 

I H . 

• BiistO'iotaoiiì;ti?riaGGtta , 
" - già, ammiratisaimb all'Esposizione 
— del premiato,Stabilimento 0. Bur-
ghajrt di; Udine. — riproduzione di stu­
penda . é ,origipalis8Ìma opera del glo-
yinè aeulJóre Camaur, raoolamato au­
tore, di «Incanto». 

IV, 

Servizio per dessert 
artiitióò e aignorllo — in metallo fine 
garantito — ()on posata per 18 persone 
— aoquiaUto'presso la notissima Ditta 
Nlason, Udine, Meroàtonuovo, ohe ha 
rinomata-'apeoiàlità di quésti tirticoli. 

Il lìtiatto della Regina Elena 
— grMdifl|«.oljflgEaa^Lflbl»aWa Ì-- eoa-
ricca ed aitiatioa oornioe. — m grande 
formato.— Quadro e oornioe acquistati 
presso l'antica' e premiata Ditta M.aroo 
Bardusbo', Udine, MercatoveooHio. 

Tré,,premi semigratuiti 
pe^ t a t t i gU ab'bonati. 

Dajoitafoglio o portamoiiste pei sole L. 1,75 
spedizioni comprese, in tal naso, dei 

due pfeini.' 

I,a.WaIUttstrata"IHrRIlIlI„ 
del Yalentinis (Ed. Tosolini) per 

soli òent. 50 (0.65 compresa la spedi-
isioné' raccomandata). 

5 biglietti delia Lotteria F m i a l e 
: idelÌ'£éposizioiie ' 

per sole 4 lire 
Abbonaiaeii to ctìioaulativo 

Da'9ggi,a ' tu(to ' i l 1904 il 
GAZZETTINO COMMERCIAUE 

il più diffuso e il più autorevo|'e,perio-
dloo agrióol^-o'òinB^eroiale ed industriale, 
della'Begionè Vèneta. — premiato all'E­
sposizione diiUdiriè — che esce aVenezia; 
in dódici pagine, i l ' X ' i e il 15-d'ogni 
mese - r .Bar sola L 2.50. ' 

Pubblica- i p'OtésH • ''cambiari ed i faìK-
•nuntr della Begione Veneta. ' ' ' . 

(Per U dssorÀiioni partieolareggiate 
dei premi, vedere r à p y o s i t o - p i ó -
gramma).' ^ 

I |« | ' e in i s o n o e s p o s t i n e l l a 
-weti-tna d e l ISégoail'o M » P C O B a r : 
duBoo *M M ? r « a W v e c e l » l o , 

L'Ammistratora. 

ANTISEMITISMO 
(ColMiomuom a! FiiioSi). 

' "Vi 0̂110 due ipDcie di «otisamìljlinao : 
l'orientalo e l'oooiJontale. 
I L' uno,- dotoi'mlnato dall' infierire,, 
della pawecdziono. i-ellgiosa contro 
•gli ebrei, è ap98iAlin(!i),lB manifesto 
nella R'ukia e' nella Ruminia ; l'aitilo 
determiuato dpeoialttlente (lai fattore 
eoOnomioo, si è'sviluppato aelfa Ger­
mania, nell'Austria, netrUBgherUuMjella 
Francia. Lo quali due* wmiito«ta«iOni 
d'odio contro la razza semitica in.'questi 
diTSrai padai ooncurrono a gettar su 
essa il diseredilo più profont^o e a dan-
keggiarla'd'eèl'lntérosai più'vivi, senza 
alóiin riap'et'td' per quelle leggi umani­
tarie, ohb pur, dopo' tanto Borire di 
splendide teorie,'dovremmo àspattacoii 

* * : 
In un opuscolo breve^ m,aeluquen-

tis'aìmo,,' denso, di cifre,e- di pansiailo. 
Il proletariato ebraico e il sionismo, 
il prof. Felice Momigliano, ben noto 
per la paasiOi^e e l'ardore con cui egli 
segue lo svolgersi, dei più ardui .pro­
blemi sociali, analizza le, .condizioni 
odierne ,dagli ebrei e, il recente movi 
m^nto sionista. , , . 
' Dimostrato brillantemente quanta dif­
ferenza vi sia tra l'ebreo leggendario, 
mercante, poco, scrupoloso, avido solo di 
ricchezza — l'ebreo ohe noi oonoaclamo 
tale.solo perchè la nostra civiltà lo ha 
costretto ad una vita misera, trascinata 
nei fetidi antri delle Juiveries e delle 
Judenstrasse — e quello della Bibbia e 
del Talmud ove apparisce chi i ra . l'in­
clinazióne del popolo ebraico all'agri­
coltura e al lavoro manuale, l'autore 
passa a > una distinzione netta tra la 
boi'ghesia ebraica, quella-che,- divenuta 
tratfloante, ha potutotalora arricchirai 
straordinariamente, e II . proletariato 
ebraico, Quelle masse di ebrei —galli-' 

iztani, rumeni, russi .ed .orientali — ohe 
oostitulaconp il proletariato ebraico, 

.formano * le,piùi^miserandei orde di 
'proletari del rnondo intero ». 

N?!la Russia la. loro condizione è de­
finita, dt( queste parole dijl Leroy.B^au-. 
iÌ9U: j Èq/io.. si^dditi pei doveri e 
considerati stranieri per i diruti ». 
fijovo governi, dei einquantaquattro del­
l'Impero, possano essere abitati dagli 
ebrei ohe.non mostrino titoli universi-
tarli 0 i l . tibretto, idi operai addetti a 
qualche fabbrica; dopo la; leggo del 3-
m-aggio .1882 ,è,,stato . loro proibito di 
abitare anche nel villaggi d6i territorio 
oosidetto ebraico. (Lituania,, Russia, Pic­
cola Rasala, Nuova Russia) e di sog­
giornare sulla frontiera della Prussia,-
dell'Austria, dogli Stati balcanici per 
un raggia di 60 verste ; e gli ebrei, in 
Russia, ammontano, a circa 6 milioni l, 

Alle aooole secondarie sono ammessi 
solo il, IO .per cento di israeliti, alle 
Universitaria il 5, e ,a Mosca il ,3' per. 
cento; notando poi che la laurea poco 
0 nulla, a loro,-giova.. , 

Gli ebrei devono subire 11 peso del 
servìzio militare, senza poter agognare 
ad altri .galloni, all'intuori di quelli da 
caporale; i bas'i sj,larl sono spaventosi, 
la fame costringe le fino'uile ebree alla 

! prostituzione. 
Le condizioni degli- ebrei che ai tro-' 

vano nell'Inghilterra non sono migliori; 
quivi proprio ai rinvengono I caratteri 
'fondamentali del capitalismo per lo 
sfruttamento intensivo.della mano d'o­
pera : 

I. Irregolarità del lavoro; 
II. Numoi-o eccessivo dellai ore del 

lavoro; 
HI. Salarlo della fame; 
IV. Condizioni malsana degli ambienti 

in cui si lavora. 
Cosi, in queste misere condizioni, 

giacciono i Quattro quinti degli ebrei-: 
I gl'israeliti ricchi costituiscono un' in­

fima minoranza di fronte al proletariato. 

•-lom'uoiipro i?"i'.>n'[.itti ; ' l a civiltà ha 
o-Jinp. ij'td 111 i ln 'ó | i i r . j r formatriciS-; e 
tra gli (ib-.f, tra là popolazioni!, cioè, 
uh> Iflisg-Mii! i"ioimii)(|9 tion-a li m^gtitoi'j 
ricoheaza,, iiun tu aijoora possibile otte­
nere i duo milioni- di lire sterline re-

Sputati aooe'ssari péi*<il oonaogulmonto 
del ' loro Ideale-J j({if:« cifra con; due 
gamba » non diedero 1 obolo loro i, piidè 
[amaramaiita parlava il poeta ZangwlIU 

• «.... non è poi (in gran male, se . 1', 
duo millani di Urei8|erliae,non.li,pos­
siamo raàooglifir9,,|l4ija poco a . poco, 
ì Ili questo .BÌó(lo.,sqMo afatate due legu, 
gandas.là prima,.ohe tutti gii ebrei, 
sl'arto milionarl,';i.,|a ueconda che gli, 
ebrei formino tióajfloaUziona», , ; „• 

' r • 
, IVIa quaata fervida agitazione degli 
ebrai orientali, ahei ilaaoi» indifferenti i 
loro,rioohioorreligl(saarii d'oooilente, ai 
commuove; un'aurij,..nuova, speriamo; 
spirorài.analie p9B,-;és9Ì; e nel nuovo 
porgere d'un-alla, ohe diadpl tutte- lo 
tenebre ohe ànoona adombrano 11 
raggio dalla civiltà', il . toro i Ideale, 
(orse diveesameB*«."..;ie più modor-' 
aamanta maturato;?'-si compia,- • Di­
nanzi alle oaniìziont'," miserrime d'un 
popolo,,santo, d'unsjmpolo di sognatori 
é rivendicatori della-'libartà e dei- più 
Sacri ideali, taoa-rfaupU'istinto d'odio 
che anoora è nasaosto nella nOtitra 
natura. Sion,- la.oirta|dai preti e dei-
sacrestani,- potràidl aàovo fiorire, potrà 
óesore di nuovo ,faPO'|di luco sull'Asia 
minore, > , • ' , " ; • 
. Questo è l'augurio ihe tutti — quanti 

sentiamo palpitare l'amore per gli umili 
e g l i opprossi,,i:antipstl,i!piir i tiraniil 
a gli-sfruttatori — sentiamo di dover 
tarai .•,'••"'' Husiiotis. 

IL PiioGESso mmimui 
Continui ieri l'asaateione dei testi a 

difesa: • . i -
Il deputato sooialiata Chiesa rife-

rUaa ehe l 'on.'Imperlale gli propose 
di acquistare azio.ni dbìla Terni ed egli ' 
,8i oonvmso più tardi-'ahe quest'offerta 
si oollegava con lai nòmina di Bettola" 
a'mmìitro.-, • , i . J; ••," 
' 'Bergamini, direttore-- del Giornale 
d'ilalia crede ohe la campagna del-
i'A'oanU abbia giovato all'inchiesta 
parlamentare. 
'. ili san. Negrotto depone che dai con-' 
tegno del prefatto Garroni, si capiva 
evidentemente a.he questi tavoriVa il 
progetto dall'aoquadotto - ligure, e ai' 
diceva ohe Bettole si mdoves'ae' per 
favorire l'eseguimento del progetto 
essendone il cognata Sbertoll inter'ejs-
sato. ' • 

U pubblicista genovese Calcagno, 
U commerciante Michele Qiv,sii, l'in­
gegnere aiangr'andieà 11 medico', Sie-, 
fano fureonaK-riteriaoono le voci ohe 
córrevano clroa'le influenze di Battolò, 
del prefetto Garroni e 'dello Sb'ertoll| 
specialmente riguardo all'acquedotto 
Ligure. 

L'ex' deputato Farina riferisce le 
voci secondo le quali Bettolo avrebbe 
protetto gli induatriali paranti od amici. 

Da ciò, l'idea sionistica. La .parola è 
recente, ma l'idea è antiqhijslma. . i 

Gli ebrei, osserva l'autore, sono il 
popolo Rha maggiormente amò la patria, 
dopo gli italiani a i polacchi ; anche 
attualmente essi pregano i con l,a faccia 
rivolta a Slónne, La loro, preghiera .è : 

,'« Resti irnrnoWe'. al palato la mia 
l^nguq, la mia destra s'irrigidisca, s'io 
giammai ,mi scorderà di te, o Geru­
salemme! i. , ' . , ., 
. - Quandp,,la civiltà .oònoedatto anche 
agli ebrei uguaglianza di d'ritto, .essi 
pure atibéro un% patria jper, cui combat-, 
tara, per odi versfirono il sangue;,ma 
il 75 per cento di, assi continuano ad 
ajsere, dagli Ahasveri vagijnti. E., la 
Russia li respinge; misle accolti dalla 
Germania e. dall'Austria, trovano, ora 
osts^coli anche,agli Stati Uniti, impen­
sieriti dall'eccessiva emigrazlopa. 

Legittimo quindi il sogno 6ttper,bo 
della Nuoya Sionno, 

I Gli sgUidalzzati occidentali' non si 

incora del rilascio degli arrestati 
a Trieste 

ps! le dimosMeni Mentiste di Udine 
AI Qpnno fatto ieri aggiungiamo. i se- -

guanti particolari ohe troviamo nel-Piecoto;., 
lei-i'—^ marcordl — verso l 'una-e-

mezza del pomeriggio, il oons. dott, 
Krammar, clie .aveva l'incarico-della 
istruttoria par i fatti di Udine,, reca­
tosi alla caseori criminali dei Gesuiti, 

, mattava in libertà Riccardo Valle, Carlo 
Marohioro e .Rodolfo Dominioini «reotè» 
Boenco, i quali, come dicemmo, arano 
stati arrestati per aver partecipato alle 

j dimoatrazioni svoltesi a Udine in occa­
sione del Congresso oicHatioo.' 

Il Marohioro è il Dominicini^' a 
quanto siamo informati, sono stati pro-
sfliolti da ogni accusa e quindi messi 
in libertà definitivamente. Il Valle, ,ÌB-
vece,"-è stato messo soltanto in libertà 
pro'yviaorla. 
, Rióordiamó che 11 Marohioro era ac­
cusato di.avere, portato, ^durante una. 
dimostrazione, la ;bandiera di' 'Trieste 

.abbi-unata: ri8ultò,-'inYoca che egli por 
tav^ una' bandiera tricolore, ,e Rodolfo 
Dominioini era accusato di aver, emesso 
^all'a grida contro l'imperatore d'Aui 
stria. Le imputazioui al Valle sarebbero 
paréccl^ìe — e di .asse,mo,lt8.forse sa­
ranno,' durante l'Istruttoria, o^dute —. 
e oibè,; grida ostili all'imperatore d'Au­
stria, grida contro l'Austria, a,parteci­
pazione, a sooielà segreta .di carattere 
repubblicano aovveraivp avente sede a 
Trieste. 

• il 'Valila è stato in arreijto 3 mesi 
e Q giorui, il Marohioro 3 mesi e, 6 
giorni e il Domanioini 1 mese e 20 
gioroi, 

EiiiiiÉrii tF|i., 
Il soioidio del oaT.Joeliiò 

La roiB.i-iZB'ioa inaechmaz.one del oav. 
Vecchio di Milano, troffatoro ed omi­
cida -~ non importa so il colpo non 
riuscì — con un truce agguato, mirante 
a carpire al giovane Berretta due -ml-

jllonl e, quel ohe è paggio, a aoppri-
jmarlo, debito di cui demmo ieri ampi 
iPfrtlaolarl, sollevò ovunque impressiona 
'ppotondlsdlma. • -
\ Aggiungiamo oggi le notizie ulteriori : 

i p riesco 0 mi uGoido ì ' , 
\ U,qaf. Vecchio sino dal momeuloin' 
;oul usciva dal villino dove aveva tirato 
ii« agguato il Baratta, per reearsi a 
'ooatrollaM-.ae-gU' indirizzi delle lette1''a' 
'e (lellpì qoplB sdal tastamtìnto dati-, dalla; 
'sua. ivlètfpJa: .óO'rrlspóndéVano in' - tutto 
jilla. verità, riprondoodo la rivoltella 
oheave-va deposto sul.tavolo-a minaccia' 
'del iBStWàli&tó^i -d«tW al^ Mapllll •" 0 
mi riesce o,mi:,a(!Oidoi ma in mano 
klla giustWa. giammai-! . , - ' 

Si fa scontare le cambiali 
! r ipassa-a Genovtf e poi a Roma 
j Abbiamo detto ieiii come'oltife 'alle 
alle tre-oupla, der.featapiBntniH. oav. 
Vecchio si iàm ttttóUHflsólàVé -dal 
lovero ' Beretta anche .tra cambiali .in 
ianóó di"'10'ÌBÌla lira, oj^soun'a. 

Prima dr-lasciare'^illl'anó egli, trovò 
il modo,di,ottenere \<t>. s,60rttófMài t.-o 
effetti, m<imu cèduti *trer'sole 16 
mila lire ad uno scontista privato,, ' 
• Parllquiiidl pei- Genova; dù'fepa'asò 
[a giornata di martedì assie'me all'à-^ 
gente teatrale Dallai.:Piane, mostrando 
ainicamento calma e Tbuon umore-.' 
ì Fu anzi alla matinée al Verdi. 
I Parti per Roma alle- 18.15 

.;.. . ìHs.suMiot .i.M. 
Mercordl sera il Vecchio si imbattè 

a Roma aeróorrlspoadente del la- iow-
lìardiq, ohe oaalj, ri^e.risoe, l'incontro: 
) « II, oaaò' mi'h,a condotto a incontrare 

il cav. Angolo 'Vecchio oggi; • alla 14',, 
ma siccome qui a, Rom,a non si sapeva 

. anoorà-Tijrî la-Tĵ  quàll'9ra..ahA,ggUt-£oa.»e, 
ob8l"'àttivamento 'ricercato, non badai 
troppo alla aua presenza. Però lo' sa­
lutai ed agli" .ai,',term6. Era vioiào al 
palazzo Boccóni in piazza Colonna, cioè 
aél-cantro di'Roma. Mi'sembrò preoc-^ 
cnpato e motto acceso io viso. M'è 
parso anche che .non tqsao .aqoora aceao 
a^ Un aijiergo e non' avesse fatta la 
la ana toaletta. Io 'gli, domandai,; 

'—: Ohe cosa £» di bello a Roma.?. ' 
;—i Son venato — mi riipóae — per 

alcuni affari, e mi fermerò qui alcuni 
giprni. ; 

'Poi mi parlò Sella nuo-va edizione 
dal suo manuale ' « Il cane », dipendo 
che sperava in una recensione. ', , 

'Dopo-averlo lasciato^ molto più tardi 
mi fu riferito ohe a, Milano era avva-
ni^tó un gratis^iinó fatto .addebitato ai 
cay. Vecchio òhe era fuggito Si, tro­
vava con me il cav. Brunialti, addetto 
al'gabinettò del miniatero. dell'Interno, 
il qiiaie quan'dosappe'da me che avevo 
veduto li Vecchio à'iuCiiiieò siibito d'av­
vertire l'autorità». 

Le .sollecitai e " minuziose' pratiche 
della. Questura a. nulla- parò approda­
rono. , - ' • '1 ' ,- ' I : -

Jl V.ea.ohio si era eclissato. 
, Nuj.la si sa.ili.fui .alno-al. mattino di' 

ieri, ini cui veraole 8 il vetturino Col-
batti, tu fermato'.-'in via dei .Pontefici da 
un; aignore aleganijemente vestito, • il 
quale- gli, disae che lo avrebbe • tenuto 
per qualche orav.quindi''ordinò di con-
dul'lo a Villa Borghese, paasando per'la 
Trinità dei. Monti e por il Pincio. 

Tra la Chiesa della Trinità del Monti 
e l'Accademia, di Francia- il vetturino 
udì una fortissima detonazione alle sue 
spalle: si .voltò e vide il aignore, ro­
vesciato aul mantice della vettura, ohe 
stringeva.una' plooola , rivoltella e per-
dev.a.pochissimo sangue da un foro alla 
temipia deatra. 

Lo trasportò subito all'ospedale di 
San Giacomo, .ove- appena giunto il si­
gnora spirò. , 

, Il suicida altri non era che il Vec­
chio. 

Iitwsi e cfiaie; iraiciall 
La capi ta le della Gafnià 

(CoUaborMioiK al FiuDi.i), 
Le orìgini di Tolraezzo si perdono 

nel tempi. La vecchia Tnlmetll à r i ­
cordata poco prima dal 1000, a poi 
Tumah a Tumeth; « p i ù tardi, ooma-
dloo la guida Marinelli, -Tumoz o Tu-

,mealum alla, metà del Secolo. XII (1149 
a 1158) è'^efalmeatè M ' m p t t t t della 
Carnla. 

' L'amile borgata del primi tempi, al 6 
.andata avllujipandÓ col iavóre.dei ' pa-
irlarohi a si rehdevà padrona del pria-
oipala, per non dire del Solò aooeàso 
'della' Oarnlai' e'd il 6'b'riani sbrlvé.'àhe 
'fino d'ai 1%8 è' oaiiiio d'ella sua piazza, 
'dei-suo!''mercati; riel,I26Sè ricordato 
11 suo castello': nel 1388 era già oo-
atitliits in Gomuhe, cfuàodo Nicolò 'di 
Lussanburgo'la die s|)àllà par ikigtlo-
rara l'abitato, aocarahlarlo di fossa,' di 
mura, di toitri è d'un ridotto, abìlUao-
dola all'uopo ad erl^òra una forfiaoe di-
laterizi nella br&ida di PrèìbttRiadès,. 
all'ingresso della'.tóSeKa'dl'Ittvilliào 'ecc. ' 

Cosi Tolmczzo'dlvètthe 'Id.óàlità forte 
e con molti privilegi ohe o'^'àseMò flàó 
quasi al cadere della ^èVepìssima, al­
l'epoca del-Grande-NapóiaÓiiaJ.'.' " 

Sótto il dominio austriaco il Distratto 
di-^-Tolmezzo vanno ridótto, di àMtii, 
essendosi (ler qualche tempo muyn'. ih , 
distretti autonomi gli a i cantoni' d i . . 
PaluMa a di Risolato, il primo ' dei 
quali gli tu di nuevo agg'rega,to nel' ' 
1862, il secondo nel 1863. ' ' 

, Unita al Ragno, dal 18'71 Venne di-
ehial'ata'aeda di 'Tribunale civile e cri­
minale (senza parò Corte d'aéslse)''e 
oonsarvuta seda di Coniuiissai'iata, il 
dui titolare si può cónsidaràra ' dòme 
un Sotto-pretettoVesaebclóne-fàlì le at­
tribuzioni, astera"'ai'diàtratii di Amppzjò > 
e di'Moggio. •" ' - •' ' , ' - • • • - - ' 

Tolmezzo, è anoora, sede di Sotto- ' 
iapettorata forestaiai'di tenènza'di oa-̂  
rablnierl, di Ispettorato dèlia' R.'-^él. 'di ' ' 

'Finanza. 
- Fin qui un pò di storia ' più o mano 

ani ina. Ma se Tolmezzo .si dice che oggi 
forma' an,a .ridanté"Jiéj"r^,,- np.ni'si;! ieìtó* 
la ve'illìtk.;̂  siEpotfà^tdlMoisoVàmllita-'da'i-
lato ohe ivi si gode II. bel panorama 
dei monti che la circonda, ma in oom- -
plesso Tolmezzo, come capitale della 
Carata, ha bisogno di imitare l'edilizia ' 
moderna piuttosto negletta per un paese 
di tanta importanza. 

VI fanno capo tutti i canali, della 
regione, da ogni parte vi accorrono 
numeroai'.i ,(prestiei!j, ' 'p l'.at.ra^y'jdjjlja 
beliazzW topògpaflcà' 'la 'gViWraTe, o per 
affari di commercio, o per godere in' 
queati alti tranquilli la pace e rinfran­
carsi la salute in queste arie balaamiche. 

Lode al vero 1 privati hanno già' dà 
tempo lavorato, modificato, abàllitb; Vi 
sono già dei comodi alberghi; eleganti 
negozi, un bel teatro. 

'Ciò non può dirai però circa gli ab­
bellimenti pubblici, che avrebbero do. 
vuto sorgere per correggere certe de-
fioenzè - od in certi oasi' certe sconcezze 
dova più il bisogno lo, rloliiedeva. 

Ad asenipio, 1 ' sotto'portici bassi ed 
angusti, che si trovano sulla via pria-
oipalo, sono abbastaoza mostruosi; ma 
pazienza, ciò è opera di altri tempi e 
neprdano nel loro esteriore l'epoca 
-oastellana ; ma il selciato grossolano ' 
che ivi-si-trova è certo una stonatura 
dell'oggi, una vera mostruosità; lo di­
cono i forestieri, lo ripetono \ paesani, 
,1 E sòr viale dalla roggia non, si po­
trebbero mettere delle piante pmbrelU-. 
fera ' ad altre di abbelllmenio, senza 
lasciar cosi a nudo 11 più bel sito del 

: Qaléidqsqiopio 
V o u o m a s t ' l e o — Domani 13 dicembre 

.S, Amalia. . , . . . 
e f f e m e r i d e ; s t o r i c a 

U Hmnbm 18or — (Vedi effamerido di 
ieri). ; 

In tenore di .Napoleone gran, t'osta da 
ballo in Ddino, 

Napoleone, latta la coiTÌ3pcin(̂ oi}za, asaiate 
alla rivista dolie ti'uppe fuori Porta Oraz-
ziino, allo Torrato. 

{<! Pagina friulano» 1888 p. 124, 1801 
p. 50, 08. Oeoioni, < Biiiliografla > n. 14G7, 

Speriamo che l'attuala Sindaco lo 
farà, in quantpochè ai oooapa con'Taro 
amora della ooSa pubblica, 
' Speriamo anoora, che tra non molto 
attraverso questi monti abbia a passare 
il tram elettrico, ohe farà sórgere 
nuove industrie; o allora al ohe ai p'ótrà 
dire: la ridente terra di Tolmezzo:., 
• Paiu7,za,*0 dicembre'1003. ^ 

A', ileasso. 

R ì B o i a t a i 8 - ^ (Yeritas)— Edu­
chiamo il popolo. -~ L'altra' sera il 
bravo aegretario comunale di Forai 
Avoltrì • sigi Elio Braeaan, interinale, 
rivolse gli alunni della aduola serale ' 
noatra alcune parole che vennero appro­
vate da tutti ed applaudito in altiiùo. 
Fece- il oonfronto fra scuola diurna 
e acuoia serale,' dlmoatrando come co­
loro che frequentano la diurna non ' 
vanno di propri^ Volontà, ma sforzati, 
continuamente ; mentre coloro ohe fre­
quentano la serale — qualcuno dei 
quali può asaere padre —. sono spinti 
dai, proprio volere. 

Rivolse quindi ai presenti una lode 
a parola d'mooragglambnto. 

Al signor Brassan i nostri ringra. 
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ziamonti e l'aogur^o cho fticcUtuo dì 
potar fra poso sentirò ancora Is sua 
spigliata ed etaganta parola. 

A « i a n O | 10 — Tantalo «uioldio. — 
Stamane alla 10 aerta Liuigia Merlo, 
d'aoni 51, tentò di por dna ai suoi 
giorni ìtnpiccandosi la an campo poco 
diatanto dall'abitato. Certo Cipoiat Mia 
Giacomo cho per caso passava di 11 la 
tagliò presto la corda, si che non era 
ancora morta banche semlrrlgidita colla 
lingua sporgente a pensolone. 

Chiamato il medico le prestò le prime 
cure a si «pera di salvarla. 

Il motìTo a quella determinazione è 
la diiperasjone par Is fi>;lia aulrioj del-
rinfantleidìo di cui vi scrissi e che 
trovasi presentementa sorvegliuta e de­
gente in questo ospitale. 

COIHUMICATO 
l'ordonono, 10 dioombre 1903. 

Kgr. Direttore del Oiornale 
t II Friuli >. 

Solo oggi mi è capitato sotl'oochiu 
il suo pregiìtto giornale di lunedi scorsa, 
il quale oopliena nella corrispondenza 
provioclale un articolo da Pordenone 
intestato : Le sale della Stanione 

Non per me, perchè non ho bisogno 
di giustificarmi, ma bensì par l'Ammi-
nlstrA7/one ferroviaria dalla quale d'-
pando, desidero di matterò in chiaro 
« Bmautiro le issinuazioui e bugi» del 
corrispondente certo male i.rirmatu. 
Ci fy. tm periodo di Jewpo (lice i! 
corri^pondeate), durante ti quale . le 
sala d'aspetto erano ocaupate dal con-
dutlore del Caffè. 

Ma non ricorda qoesto informatore 
che appunto in quel perìodo il oaffè 
trovarasì in restauro?.. 

Non potendo quindi servirmi di quel­
l'ambiente occupai la sala della terza 
classe, perchè la Spett. Amministrazione 
Ferroviaria me l'aveva oonoassa. 

Ora, detta sala travasi sempre aperta 
dieci minuti prima dell'arrivo del trono; 
anche questa disposizione parte dalla 
AmiiiinistraziÒDe. 

iVòti c'd ooneenimka dt sorti, ogni 
uno ohe entra può ordinare a piao:-
maoto 6 fare anche a meno. 

L'egregio Capo stazione ed i signori 
Impiegati possono attestare quanto ho 
esposto. 

La ringrazio seatitamoate dell'ospi-
taiiiii data a'questa mia e mi diobiaro 

dev.mo 
Gio Batta Bornancin 

conduttore C,tit6 Staziono. 

•ohe itiJV/W» i^ala 'à i suoi abbonati non 
è ancora «tritato. >' ;.>• . 

Ii« Ditta iVèiî iutî  ohe li fabbrica espres-
aamente conforiiieiioainpìpni esposti nella 
vetHÙadé} ?iegQzid Bariusòo, .si è impegnata 
di farceli avere'priiiiad^lSÒ dipen^bre.,, 

Tanto in risposta ai: parebelii ohe ce ne 
iìmno richiesti." ' 'C sjV;..";;,-:!;,, ,;: , 

La proposta di legge, presentata da­
gli 00. Frsochetti, Ostili, Fortis, Lao-
dneoi ed altri, ammessa alla lettura 
dagli nfSci della damerà, rijuardante i 
« Provvedimenti pei danneggiati dalla 
grandine aell'aono 1903 » à preceduta 
dalla segseate relazione: 

«li concetto è dì assicnruuionc mutua 
obbligatoria limitata alle imposte. 

«La proposta mira a sollevare i colpiti 
senza turbare le finanze dello ijtato, Pro­
vincie 0 Comuni; evita le sollocitazioni 
parlamentari sempre inquinate dal sojrpotto 
di passioni politiche e di possibili favo­
ritismi. 

« La reimpcsizione sui compartimenti 
toglie l'ostacolo proveniente dai criteri! 
diversi con cui furono redatti gli antichi 
cata.sti. So si volesse sostonore che alcuni 
compartimenti catastali iiauno diritto al 
condono senza obbligo di reimposizione, si 
potrebbe aggiungere all'articolo l.o dopo 
le parole « e nei compartimenti catastali 
di . . .s , esclndeudo gli altri. 

«Li disposizione dell'art. I che limita 
gli effetti della legge al solo ID03 evita le 
diéjcnsstoni ineilitabiii delle leggi organiche; 
introduce anche nella logìslaziono il metodo 
sperimentale, permettendo anno per anno 
la riforma, l'abbandono o la couiìerma de-
ilnitiva dol sistema di condono con quelle 
modilìcuzioni che l'esperienza avrà consi­
gliato >. 

Gli articoli di questa proposta di 
lagge stabiliscono che il condono del­
l'imposta fondiaria a favore dei posses­
sori dei terreni colpiù d i disastro deve 
essere proporzionate al danno e in mi­
sura non minore dol terzo, non supe­
riore alla totalitli delle rate da scadere 
nell'annata, a partire dalla data dol 
disastra. 

L'ammontare complessivo del ruolo 
definitivo di condono verri» reimposto 
nell'anno seguente per l'imposta princi­
pale fra tutti i contribuenti /ondiarjì 
del ruolo beni rustici della ragiono, 
per l'imposta provinciale fra i contri­
buenti della provincia, per l'imposta 
conlanate fra i contribuenti del cornane. 

I lavoratori dei terreni compresi nel 
molo deflni'ivo di condono, che lavo­
rino la terra personalmente o come 
possessori oppure con contratto di af­
fitto, mezzadria o aftra forma di par­
tecipazione al prodotto, avranno diritto 
al condono dalle rate da scinderà della 
<f\isi di fami;^lia, focatico o valer lo-

Ciiiivo nella stessa proporzione in coi 
fu accordato il condono della fondiaria 
ai possessori dai terreni d* loro col­
tivati. 

Il comune ha fa(solt*i di sovraimporre 
noll'anno•prossimo la somma comples­
sivamente condonata ripartendola prò-
porziunalinente per tutti gli inscritti al 
ruolo dell'imposta rispettiva. 

I^Sà, natia.;'pxcièà; , 

S'ASSEBO' I t i XàXAm: : 
Nel tiepide saiotttóprofuinató 

Ii'anra è vibrante d'armonia, di suoni, 
) Verdo: scintilla,, l'alberòvinoiintiitb.,., : 
SanóiaUi aÙegi;!! Son per voi qnei doni. 

Mentre negli ooolU le ianboenti * branie _; 
Splendon fra il moritìorid gàitì e gìoóòndo. 
Tanti bimbi vi sondile, hah freddo é fame, 
Ohe noli sanno porohè véntieto al móndoi 

Voi ohe ignorate: le Bvetttiirè'nmiiheV:., 
Gai della vitn.jiài,al lieto,il.'oai\to, 
A quei lùiÉietì̂ dafe .iiù òeiioió,' uft pane, 
Dato <«n vostro SMriso alloro pianto I 

•':;•';...;::'/./ ;.-.;Q;, AÒijtTiVtVA. ,'. 

m BEL GESTO NATALIZIO 
h 081'tamente q>tello che Rontionn: 

Seatola \ ì%. pscistto ecssliaote 
specialità flulssìma 

E SCATOLA I Kg. MOSTARDA 
della Ditta Sogalerba (Genova) 

(articoli /:omiti dalla Ditta A n a e l o 
Bet toMg Udine, Via, Manin). 

Paneitoae di kg. 2 ' 
(di qitelli, famosi, della Ditta O o r t a ) 

E FIVl I iNKiVi rE 

NniDero 4 iiotiiglie 
e cioè : 

<a del rinomato < OOCCXADOBO » 
e 3 di BOaOOaNA SAN aiOBOIO 

(della Cantina P a p a d o p o l i ) Udine 
Via Cavour). 

Non è un regalo da far gola? 
Ubbene qoesto bellissimo 

Cesto natalizio 
sarli spedito dal Friuli II 23 dicembre 

a uno — designato dalla sorte — de­
gli, abbonati che entro il (9 dicsnibrs 
p. V. saranno in piena regola fiao a 
tutto il 1904 con 

L'Amministraiione. 

•El C3-XOS3ISr.A.LI 
La « Stalla Polare » nel Mare Artico 

— è il noto volume che raccoglie le 
note descrittive ed illus'trat've della spe­
dizione del Duca degli Abruzzi verso 
il Polo. Ed è la quarta edizone (Hjepli) 
che abbiamo aott'obohio. 

C ò dice gih quale successo ebbe il 
volume. 

Il manoscritto — com'è noto '—- fu 
oaii.4egaata all'editore Iljepli dal Duca 
il 31 giugno 1902 e il 20 novembre la 
liegina Madre riceveva dalle mani stesse 
dell'editore la prima copia dell'opera 
che è a Lei dedicata 

Si fecero tre edizioai di lusso di 4000 
copie ciascuna, «omplessivamente dun-. 
quo 12 mila copie. 

L'edizione di lusso costava lire 12 50 
in brochure e lire 15 legata; con 208 
illustrazioni nel testo, 24 tavole i j elio­
tipia, 4 carte e 2 panorami. 

L'edizione popolare contiene il me­
desimo numero di illustrazioni, tavole 
e carte e costa lire 6 50 io brochure 
e lire 8 50 con elegante legatura, for-
miote il pili bel regalo natalìzio. 

L'opera fa g à tradotta io sei lingue 
diverso vale ad dire ia tedesco (Bi'ock-
haus) francese (Hichatte) inglese (Hat-
chiuson e U.) spagouola (M.iucc) olan­
dese (S'jthoff) polacca (Orgelbrand) 

Quest'estate il giornale La PalHa 
degli Italiani di B.ien03>Ayi'es si feoe 
fare una edizione speciale del libro per 
gli italiani residenti nnll'Argeotioa. 

l risultati scieatl&oi del viaggio fu­
rono raccolti in un volume spe­
ciale: Osservazioni saientifiohe ese­
guite durante la spedizione polare 
di Sua Altezza Reale Luigi Ame­
deo di Savoia Duca degli Abruzzi 1899-
1900, contenente la Relazione del Co­
mandante Umberto Cagni e la descri­
zione de! maferiaie raccolto dal me­
dico di prima classe Achille Cavalli-
Molinelli e svolta poi da diversi scien­
ziati italiani. Splendido volume, cho 
coiaplats la liaiazione del viaggia della 
Stella Polare, di 724 pag., con 74 fi 
gure nel testo o 11 tavole; legato in 
tela bleu e titolo i i bianco, è messo 
io vendita a L. 25. 

Ora, tante e cosi frequenti erano le 
richieste per uiìa edizijne a buon mer­
cato di questo libro cosi interessante 
che il principe Luigi ha consentito a 
ana rietarapa alttue dì contentare i; 
pubblico italiano. 

L'edizione 'è ora apparsa senza mu­
tilazioni, splendidamente illustrata al 
prezzo di !.. S.SQ. 

E' uno dei più bei regali che uno , 
può fare ai figli, agli amici, a' cono- ' 
sceuti, per le prossime feste, , 

Wulf mur JBà in V B B B 

(li telefoHC d*t Friati porrà it nutrwo fiSll. 
G Cromata iadimotizioiu dgl puibtteo in 

V/feio daììt 8 allt 10 ani. < dalle IH alle tS). 

"PER DN ÌOiO'llOOPEMTlVO " 
La relazione a l l ' on . Giunta 

piesestata dal Consiglio della Gooporat, di Goasniiio 
Iniziamo — corno avemmo n prometterò 

— la pubblicazione della diligentiasima 
roUzLOno prewntatrt sabato scorso (5 eorr.) 
all'onor. Giunta Municipale dal Consiglio 
della CotiporatiVtt operaia di Consumo -— 
BÌgg. : Dauiolo .Mauro, Luigi figliai, Ar­
turo Lanfrit, Italico Marsìlli, Oreste Pelle­
grini, Giasoppo l'a.sooli, Lnigi Costantini e 
&iovanui Traghetti —, eatonsore il rag. 
Mario Agnoli ; 

Fra le moiteplioi quesiìoni che sì di­
battono par il miglioramanto ooono-
mioo ed igienico dalle alassi meno 
abbienti, prima fra tutte ha bisogno 
di una pronta ed efficace soluzione 
quella del pane, spacialmenta fra noi, 
ove esso si vende carissimo e dì cat­
tiva qualità 

Nessun economista né alcuno dì co­
loro che studiano la questiono ha mai 
saputo indicare quali sieno lo vere 
cause del prezza elevata del pane In 
rapporto al oosto della farina a ne 
vengono generalmente iucolpati i me­
todi primitivi osati nella paniflcazìoue. 
Ma tal motivo mentre non basta a 
giustifisare da solo il prezzo suddetto, 
principalmente ìnftaisce a far rmsclre 
i l . pane antiigienìco s niente affatto 
pulita. 

Noi ammattiabia che una delle cause 
del suo prezzo sproporzionato sia il 
metodo della sua fabbricazione e della 
sua cottura, ma riteniamo ancora che 
un'altra ragione, specialmente da noi, 
si deve ricercare ooll'ingordigia dei 
proprietari di forno, che nessuno fn 
mai in grado di toner in freno né con 
decreti tassativi di governanti, né coi 
cosi detti calomiari imposti da comuni. 
li se con mazzi coergitivi si ottenne 
ohe il pane fosse venduto a prezz' de 
terminati, ì proprietari allora rioor-
revaoo alle frodi pili iniqua co.sl che 
si dovetforo togliere le disposizioni 
emanate per ragioni impellenti di. sa­
lute pubblica. 

Neanche la oonoorrenza tentata da 
qualche produttore atceooe effetto 
veruno ; i oonaiimatori non trovando 
differenza di prezzo proferivano com­
pararlo il pana ar momento del biso­
gno nel loro riparto., o borgo quasi 
sempre al suo volume badando piut­
tosto che al peso. 

I prezzi poi praticati dno ad oggi 
non son nemmeno mai stati in relazione 
al variire del costo del grano, perchè 
dati statistici sicuri dimostrano che 
mentre von vanoaumentatìrsageramonto 
nei tempi di crisi granarli non dimi-
niiiraflo mji, e inolt> poco nelle epoche 
di abbondante raccolto. 

E l'ngitizone stessa dei lavoranti 
svoltasi nei masi decorsi e mamàn-
taneamante ampi ta sella nostra città, 
dopo qualche aumento di salai io da 
parte dei proprietari diede per ri­
sultato che lo concessioni fatte si ri-
percotesse'ro sul prezzo dei pane ohe fu 
in fatto aumentato. 

Nel mentre pane di prima qualith 
non si dovrebbe vendere a p iù .d i 
40 0 42 cent il kg. (coi mezzi mac-! 
canici si pot>'ebbe venderlo a meno) 
i nostri for.oai hanno sempre fatto a 
fanno aiTari ottimi vendendolo . da un 
minimo di 4d a 57 od anche a 60 cent. 

A Qorlzia ove è sorto un grande 
panificio moderno il pane comune si 
vende à 20 a 20 cent, di corona 

E' vero che per noi il dazio d'en­
trata dei framento à di lire 7 50 al 
quintale, ma ancora non si può giusti­
ficare il prezio del nostro pane. 

Crediamo cho questi bravi canni 
bastino a codesta spettabile Gitiata Ja 
quale sark convinta della verith delle 
nostre asserzioni non solo per l'espa-
rimento fatto coll'apertur-a dei forni 
dalla Vigoa, nell'epoca recente dello 
sciopero dei fornai, m^ anche perchè è 
io possesso di una elaborata relazione 
nella quale alcuni consiglieri trattano 
esaurientemente l'arduo problema. 

* 
* * 

Ma oltre che sul prezzo esorbitante 
dal pane ci siamo specialmente sof­
fermati sulla questione igienica che 
dobbiamo grandemente prendere a 
cuore. 

Io tutti i principali panifici d'Italia 
vediamo adottate gramolatrici ed ìm. 
puntatrici meccaniche in sostituzione 
dì quelle preistorichj a braccia umane. 
Con esse non solo ai evita il grave 
lavoro che afiTitica ad a lungo andare 
storpia l'operaio, ma si ottiene anche 
una pasta pulita, uniforme, di facile 
cottura Gli ambienti in cui ai fabbrica 
il pane mancano dei requisiti neces 
sari per garantire la qualità dal pro­
dotto. Privi d'aria o con aria viziata 
ed insalubre; in essi la toniperatupa 
sale oltre i limi.i tollerabili, riuscendo 
micidiale a chi lavora molte ore con­
secutive; ed è infatti provato che fra 
.tutte le classi operaie quella dei fornai db 
una percentuale di inortalitìt grandis-
eiioa, 

So SI accenna poi alla trascuratezza 
dei nostri lavoranti, rioAduno può os­
servi oho non veda il bisogno di porvi 
comunque un riparo. ìi'Hi lavorano 
speoialniente rei mesi caldi, quasi 
ignudi, grondando sudori che certo 
noit riescono estranei alla hvorazione. 
Non osservano per nulla la prescri­
zione che vieta di fumare e con es'a 
i più elementari e tassativi dottami 
dell'igiana. 

Il chiarissima ing, A Kadoli dì Fi­
renze in un importante articolo sul­
l'Igiene dei Paoitloi pubblicato nell 'iin-
gognerla Sanitaria» cosi si esprime. 

<I panifici In Italìi silvo poche lo­
devoli, accezioni, sono rimasti presso a 
poco quello ohe orano nei secoli pas 
sati; e mentre la scienza applicata alle 
diverso industrie h i portato una vera 
rivoluziono nel campo dal perfeziona­
menti meccanloi, l'industria dol pane 
invece è -^ come già disse Liebig — 
«l'unica induslrit rimasta all'infuori 
della civiltà ». I metodi ordinari di pa­
nificazione non solo costituiscono una 
aberrazione economica, ma beasi anche 
un vero attentato all'igiene»; e dopo 
aver parlato dall'iiquioamento dai grani 
prasague: 

< Ma II peggioro avviene durante la 
paoittoazisno I quattro quinti dei la 
boratori di pane sono l i condizioni as­
solutamente ami igieuichn. Politi in 
locali privi, 0 quasi, di a i i e luce — 
col pretasto che si lavora la notte — 
hanno pavimenti assorbenti ed Inde-
denti, pareti e soffitti addiiittura ri­
provevoli nei quali le muffe ì paras­
siti di ogni genere trovano prosperità, 
vita e rifugio. 

Le latrine quasi sempre sconco e 
indecenti, sono ubicate bene spesso nel 
sotterranei, nei locali stéssi ove si ma­
nipola il pano 0 molto vicino. I gas 
mestici di asse' si espandono ovunque, 
mescolandosi con i prodotti della oom 
bustiooe proveniente dall' illumina 
zinne a gas od a petrolio»; e più avanti 
continua. 

Non si comprende come un'industria 
si importante sia rimasta da noi allo 
stato primitivo in cui ora si trova. La 
carezza del pano da noi si deve ricer­
care oltre che nel prezza elevato dei 
grani — ed aggiuni^iamo noi nell'in­
gordigia dei propri ilari di forno — 
anche nei mezzi primitivi dì fabbrica­
zione e di cottura. Solamente con le 
grandi Associ izioni cooperativo come 
nel G'jlgio e in Francia si può in gran 
parte risolvere la questione del pane 
igienico e, relativamente al costo del 
grano, a buon meroito-» 

Noi che abbiimo visitato —- pur gen-
tile concessione detla Ditta Dci-fies e 
C, il nuovo grande panificio di Gorizia 
siamo rimasti mortificati dalla proprietà 
e nettezza dei locali sìa adioisi ad uso 
magazzeni di farina e pane sia a lab.)-
ratorio e facemmo un desolante raf­
fronto fra essi ed i nastri panifici. 

Oltre che nei locali ip ogni opera­
zione viene osservata la più scrupolosa 
pulizia Prima d'entrare nel laboratorio 
l'operaia deve sottosfare ad un bagno 
a doccia completo ed indossare un vestito 
di traliicii bianco di bucato. Durante 
la lavorazione esso deve tenere un con-
tegoo correttissima ed è severamente 

vieta to di faraare. La nostra ooop-ra-
tiva non poteva restare iiioperosa di 
fronte all'andazzo delle cose e ci siamo 
senz'altro posti con alacrità allo studio 
dalla non facile questione. 

• I 

« * 
A parere di economisti e di quanti 

si occupano del problema non si può 
ottenere una pronta efficace soluzione 
se non con grandi stabilimenti indù-
striali corredati da macchinari e forni 
moderni ove si centrarizzi la produzione 
del pane. 

Qiesto critei'.io fu adottato con esito 
splendida in Francia, nel Belgio ed in 
Austrii e si fa strada anche in qualche 
città d'Ital'a ove vediimo sorti grandi 
panifici cha progredì icono.giornalmente; 
mentre ò agli antifiodi col nostro si. 
stema ohe tende spi scatamente ad au> 
montare iì numero dei forni e delle 
rivendite di pane. 

Gisti citare che nella città nostra per 
produrre circa 30 quintali di pane giop-
oalieri vi sono 28 forni. 

La panificaziiqe quindi in forma coo-
perali^ra scioglierebbe certamente la 
questione. 

Il prof. Giuseppe Garìbotti, di Cre 
mona, il grande fiuterò della municipa­
lizzazione dei forni còsi si esprime nel 
suo Opuscolo « Pane >: 

«Noi pensiamo, col compì tota A. 
Saffi, che la cooparazione sia il primo 
sicuro passo verso la mèta di quegli 
ideali di fraternità e di pace nell'am­
bi .o di una equa o lìbera federazìjue 
delle genti ohe i tempi mutarono s se­
conda dalla destinaziine umilia; e épe-
oializzando, abbiamo la convi iziono che 
i panifici cooperativi, forma moderna dì 
quella panifiii^ziine famigliare che fu 
tanto in auge anticamente, apianino ra­
pidamente la strada, preparino buon 
fondameato per la municipalizzazi ma 
del servizio dì panificazione». 

Il seguito 0 la {ine a domani. 

%'. i n « i imvta pns^iiiu 

La tragedia degli Obieaorieli 

" D O L C E I M E N E , , 
ieri verso lo 10 una simpatica quanto 

feìioe coppia si presentava par il so­
lenne giuramento innanzi all'nfiloiole 
dello Stato Civile: la gentile e colta 
signorina Livia Sbuelz, maestra nelle 
nostre Scuole comunali, e l'egeaglo gio-
vlne rag. Giovanni Furlanl. 

Il sindaco Perisstni — ohe volle cosi 
personalmente attestare la sua stima e 
il suo ttitetto alla giovane coppia.., nor-
ohè al giovano papà della sposa — 11 
valoroso e oariialmo Raffaello Sbneli ~ 
espresso affettuose parole di augurio ed 
offi'l agli sposi il tradizionalo dono della 
penna d'oro, rooohfuso in olerfanto a-
atuocio, ed un altro dono dì pregio. 

Fungevano da testimoni il dott. Carlo 
Marznttini, il prof. iftg. Franoesoo Co-
menoiiil ed il «Ig.- 0. B. -Furlanl. 

Dopo la cerimonia, gli sposi, I testi' 
moni, e — cedendo alle vìve insistenze 
— anche il buon Sindaco, con altro 
manipolo di amici, si riunirono nella-
casa della famiglia Sbuelz, al rinfresco 
tradizionale ; e gl'invitati poterono am­
mirare I rogali, numerosi e belli, per­
venuti alla sposa. 

Non. occorre diro come vada alncero-
0 fervido il nostro augurio, alla óoppii 
felice,... e al non meno felice futuro 
nonno Kaffaello. 

ONORIFICENZA BEN DATA 
Il dott. Carlo Marzuttini — già ca­

valiere e pffloiala della. Ooroaa •:- è 
stato nominato di motuproprio reale, 
oavalìare dei SS. Maurizio e Lazzaro ; 
Ordine cavalleniaco, com'è noto, tenuto 
li grande censilerazioao e cui oggìil 
« pauci sunt vocati ». 

Certamanto il Sovrano ha doluto ri­
conoscere ed attestare la benemerita 
opera ib\ nostro Marznttini, nella 
« Croce Kossa » — e ia recente splen-
dita prova In occasione del disatro di 
Beano — e per l'infanzìi, e contro la 
tuharoolosi; tutta opera altamente c'-
yìle e benefica. 

Ali'amìjo carissimo congratalazloBÌ. 

POP Ì9 case popolari 
Ieri alle 14, in Municipio, ebbe luogo 

l'anunuaìata riunione del Comitato pî o-
molora per la caso popolari, convocato 
per discutere ed approvare uno schema 
di Statuto e prendere disposizioni per 
la sottosorlziooe del oiipitale sociale. 

Presiedeva i'avr. Capèllani è presen­
ziavano I signori ; Seitz 0. B,, Romano 
dott. 6 . il., liizzani log. G. !], , Oudu-
gnello. mg. G.,.n]setti A., Marzuttioj d.r 
C., Schiavi avv, C. L. e Bruni E. • 

Altri erano giustificati. 
Lo schema di Statuto già comunicato 

agli intervenuti TOitiier, approvato :oon 
leggiere'modiflca£lo'ni.' 

Venne quindi data lettura dal Pre­
sidente della circolare ohe, anche con 
le firma degli assenti, sarà ia breve 
diramata agli Istituti di credito, alle 
Asaooìazioni e ai cittadini per l'inizio 
della aottuscrizìjne. 

In questa circolare.— che venne ap­
provata dai p resen t i .~ ai ha iip rias-
aunto dello Statuto' còh'-uhita fa scheda 
dr sottosorìzione. 

La seduta venne tolta alle 15. 

* * 
Non v'ha dubbio ohe la cittadinanza 

risponderà con ìslaooio all'appello del 
Comitato. 

P e r un picordo riiiapmopeo 
-. •B"B»toi«ÌiBÌB^IPéoM» •".';'•;,:..;'.," 

; 'i ~ ' ;,:;Si3mBÌfS; prebjéàetó*' !,• Ì5: 
'NataleWoira;'•• V^''<,'S;-'-'^^: >7•^^S.-rr/-
-Raoóolte' dàlia ? Big,'' ;Gitt86p-,'' :.''^' ' 
; '^^ina Battogioi (l),.: V ,-. .»„ ^,32,36/ 
''y:l:: ';V;.''.-""':'f'.'''V''''Totfttó'L;;g&9:èO; 

: (d) Aiioho li'-Scuola Normale', d r i ve l -
lino. (a{ióoi;fe';fjie^vìKflW!Wis#totat^Mnti: 

' piaiito 'S'o'nab'i-e, ópl Wo .òbolo',, preì"e^|ato': 
géntiintento .diiUa'isiS/ra*Mi8a'BiMi.]Ji^^^ 
già: maestra, nei nostri Q-iardini ,d'jttfanzia ' 
e allieva idellalftostijii; Sonolfed'àgràtìa.f.l 

Oome geiìtilmèn'te concorse la aìghorina 
Iraidé -Tagnarolo; irisegnabte,,ÌBlte' ifòràais';.! 

•di^|'iapo.n?a,^gi^'• aUieva ài'qu63W,,8oapli^,i 
d'agriiria e dei nostri Gìafdihìi. •'! ' :' ' ' 

y ' •:•,,, .•«;SoMoÌ8eJ«m)jjfe'...,j..>-:.. ' 
' i , ,?:" l̂»'̂ ™ H A m m a " ; p S ^ e i i t è . ' ^ 

irtnv 20, LOTI 20; famiglia'Scotti' é.'ìm^" 
,g ia Bea 50,s(J pvanni:JiIioolettii50,;feBlÌa 

,10, ;.&. de^Simon 60, Novaooo 30; AìiBelìoa 
#qu« i t 60; Antonio^'Ohli.tótint'èffi'l^." 

;hflaj aeiitili;;M, .gognr':80; •Luigiai'Di-iittó? 
BB, ,Iaresma,Eer0otto:»0,-Ni'^N;?6(J?LnièlS 
«enHttitaiJi,N.;,N: ,1S^Ì1!^.;N'.'60?ir N*4fl* 

ferugliotire l , Toawl.l, Bajfeó OaUoÌKh-
:li^OadHSBÌo 3, M.ifia v é d . . t e r ì ; t i 7 S o 
:Amal*/l,.,G,rlotWgf :l,!5Bi»soIti^%,-IS" 

W % h CoA» P ' B * :=1, Odcobliiri 
W i » S^lrt-wi Cominp 1, N ; , N V 1 , ' Kosalfi 

. 1 , fl'Arontim %,N, .S, l,:AMt»,:Beo|oo:3 • 
| s r t » ved Catitiir;utti.'l, 'N.'lf; l, Qtovann ' 
farGUzzi,l,:,P. Pirioiii-i, Luoia à»iazzip 
Orsola Vatolol, D.tt. damb«t f f a S .-o' 
aoppi 1, N. N. 1, - Totale L, uiaì • 
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La qaìstione delia luee 
Piccola papontesi 

Lazzi canaglieschi 
Si dibitte, fra l'attenzione Tira dalla 

oittadijiaaza iia Importantiì quutions 
di Interesse olttadìno: ognuno assolta, 
leggo, interroga, studia, espone e so-
itene la propria opipiono. 

Che non si possa tuo' discutere og 
gettiyamente, vagliare le ragioni, far 
quUtioDl di cose — some pur ama e 
vuole il-temperaOieDta l'riuiauo? 

ttossignori. C'è di mezzo la Piccola 
Patria, inassherìta sotto il nome di 
Giornale di Udine. E nel Giornale di 
Udine sorive quel Tsleatuomo doll'Ing. 
Valussl che saatuiDa o discute le cose, 
s porta (Itilo e prezioso contributo di 
teonico alla quietiooe; ma vi scrivono 
anche dello canàglie, 

Qiii, delle canaglie, ohe, intiogeudo 
la peuna usa al libello nel solito ve-
ìooo, scrivono per esempio quanto segue: 

« Ieri 11 Friuli pubblicava un arti­
colo-di ragionamenti che sono press'a 
poco quelli gik usciti in vane riprese 
sulla Patria, con di pi il, però, una 
specie di minaccia si Miioicipio delia 
ooóoorreoza dì quel < libero cittadino 
(testuale) ohe & l'mdastriale Iiiaìlgna'̂ ì», 

Si vede ohe nei timori, che negli 
sde^m. i ntlle lusinghe della stampa 
sostenitrice dell'appalto è la stessa 
monta «ha lavora». 

Naturalmente il caiiagliotto che scrive 
qile'sto, sa fosse chiamato per spiega­
zioni innanzi al magistrato, si darebbe 
l'aria meravigliata e innocentìna: 

—. Òk; ma vi jiaro? Noani-ha l'onibra 
dellMnsinuaziónè I Abbiamo solo osservato 
che le ragioui si l'aBSomigliano tanto che 
sembrano uscire dalla stossa meato. Niente 
nitro! — 

Oppure... proverebbe il suo alibi in 
quel.gioroo, dall'ufficio, e darelibe la 
colpa al oronistai'' 

tetanto, quella frase innocentma : « Si 
vede la slessa manie che lavora', é 
staW buttata lik, ed ha un solo signiflsato '. 
«Il Friuli, la Putria, il Paese a gli 
altri ohe opmauu per il coatratto d'ap­
palto, nono al soldo di Maligoaoi »! 

E nella stessa insiguazione saranno 
compresi quegli assessori e quei oonsi-
giiori -r B noa sono pochi — che si 
san fatta la stossa opinione, 

Nataràlmento, par chi ci legga, l'in­
sinuazione è più imbecilla che velenosa ; 
perché chi ci legge ha bea veduto come 
nostra preoccupazione, dimostrata anche 
con l'appoggio di dati e moniti presen­
tati dall'ine. Vaiassi (ohe sia anche 
lui al soldo... « della stessa mente che 
lavora *ì), sia appunto questa : che nella 
pseudO'Oiaoicipalizsaziane di cui si parla 
rimane favorito, signorilmente favorito 
— ieri dicemmo anzi,., pazzamente 
favorito — perchè a grave rischio del 
Comune — il signor MaligoaBì. 

MeL Intanto, m ohi per avventura 
legge solo i libelli dellìi Piccola Pa­
tria —r pardon, del Giornale di Udine 
— rimana la semauza del sospetto 
lanciato dalle gesuitiche canaglie- che 
il Friuli, il Paese, la Patria (per 
l'oocasione battezzata « popolare » an-
ohe la Patrii, generale Giacomelli!) 
e chittbque grida l'allarme contro quel 
brillantisaiilio affare ohe potrebb'essere 
per il Maligoani — a spese e a gran 
rischio del Comune — la parodia di 
monioipalizzazione di cui si parla,.,, 
siano assoldati dal Maligaanì ! ! ! 

Ghe cosa si può fare? 
Ricordarsi che la cittadinanza co-

QOsca nomini a cosa, e tirar vìa. 
E aiiasBo, aspettiamoci che ì cana-

glìotti facciano la commedia e il pia-
gniaiep della vittima ingiariativ, 

Cqòosoiamo il giuoco. 

3 P e x S . Xj-u-cia. 
Abbiamo ieri fatto conno della su­

perba mostra dal notissimo bazar Mar̂  
ehetti in riva llartoliói Mi altre belle 
mostra per la vigilia di S. Lncia si 
fanno ammirare. 

Io piazzi S. Qiacomo, per esempio, 
iialla premiata offsUeria G. Barbaro, 
vedemmo esposto, ad una delle splen­
dide vetrine, ogni sorta di ben di Dio, 
quanto può rendere più grandiosa la 
tasta dei ooatri binbi, ricorrente pos­
domani. 

E! le mamme e la nonne e quanti 
alla vacch'a tradiz'one vogliono renderò 
omaggio non manchino di recarvisi. 

Agli »«ami di messo esat» 
tOPiAl* di i«a«l •— pressala nostra 
Prjoara — riusoiroDO promossi ; U^cami 
Olovannì di Udine — Pascoli Sebastiano 
di Taroento — Simonia Aibarto di Tri-
oesimo — Manfronì Alfredo e Bianchi 
Marzo di Udine, 

I due primi specialmeoie riportarono 
una classificazione splendida. 

P«p IM visita dalie wattupa 
pil l tbl icl is la Cominissiooo fu sta­
mane alle 9 sul posto. 

Pi £5 vetture presenti non ne furano 
approvate ohe U. 

L'ultima visit» sesoirii il 21 corr. 
Cipoola s o o i a l i s i a . Sabato sera 

alla S0.30 avrit luogo uo vurihto trat­
tevi'oento: couferenza, pesca e festino 
di famigli»! 

Il catechismo e la Scuoia 
Le cavatine del '' Crcoiato „ — CiA 

ciie no dice l'Assessore. 
I! Crociato sente la sua debolezza 

ns) campo v r o e giuito su cui é posM 
l'odierna moziine: t. Il catechismo non 
spetta alla Scuola ma alia chiesa ». 

Sente che non è possibile confutare 
quella coti semplice ed evidente voritii, 

E però, ohe cosa fa? Cerca di fare 
del rumore par stordire ; spara a grandi 
salva di paroloni contro l'assessore Kran-
ooechlniB. ' 

Tenta il diversivo gridando che Fran-
ceschinis non dice il vero nella sua 
chiara e limpida lettera, in cui pro­
fessa per conto suo sentimenti religiosi ; 
che l'Vancesahiais veramente viiote,... 
l'ateismo. * ' " " ' " 

« 
Ieri sera abbiamo incontrato l'avv. 

Franceschinis. 
dita degli attacchi del 
da dira? — ci h» ri-

— Cha ne 
Crociatoì 

— Che ho 
sposto. 

Sa io fossi della Scuola di Lolola 
di cui è ottimo alliavo il Crociato, 
si potrebbe pensare che io dissimuli 
il mio pensiero. 

IVIa chi mi conosca sa ohe quelle 
che dico penso, 

Che bisogno avrei io di mentire ì cha 
m'importaralibe di professarmi ateo, 
se io lo fossi? che cosa avrei da temerà? 

La verità vera è che il Orociato sa 
e sente ohe la nostra tesi è tanto giu­
sta, che non ai può combatterla 

Il Crociata sa che sono venuti da me 
dei padri di famiglia per spiegazioni, e 
che sono rimasti persuasi. 

Il Crociato sa ohe, uno per uno, 
interrogati i padri di famìglia, spiegate 
le cose come sono (che, cioè, il cate­
chismo può e deve essere insegnato 
bene solo dalla Chiesa e nella Chiesa), 
in grandissima maggioranza risponde-
rebbero si, 

E per questo va a tirar fuori l'a­
teismo, par spaventare i passeri ed ì 
merli. 

E' il vecchio giuoco del Teooppa : 
— SI ga parie mal de Garibaldi! 

Quindi di questi attacchi non mi 
curo. — 

Questa press'a poco, la risposta di 
Franceschinis. 

lì) riportandola, diciamo che egli ha 
perfettamente ragione. 

Avviso.... inutile 
Nella seduta del 3 corrente dicembre 

della Camera dei deputati, alla vota­
zione per appello nominale all'ordine 
del giorno favorevole al Ministero 

Morpurgo e Freschi rispo-
Giolitti : 

Gli onor 
sere : SS. 

Gli onor. Du Asarta e Pascolato ri­
sposero : HO' 

Pef sapere chi ha la ragione rivol­
gersi al « Giornale di Uiliiie * 

Oa iaPJ nella vetrina del Negozio 
Birdusco, con gli altri regali dal Friuli, 
sono asposta anche alcune copie del 
volumetto < Leggetemi!» — l'interes­
sante e brillante Almanacco pubblicato 
dalla Societk «Per la Paca». 

Quest'anno l'opuscolo è piìt volumi­
noso, piii interessante a più ricco dal 
solito, dì rubriche gradevoli, di firme 
illustri, di artistiche a gustose illustra­
zioni, 

E' l'edizione di Injso, tiratura appo­
sita per gli abbonati del Friuli, in 
vendita a cent. fiO. 

Gli abbonati in regola con i'Ammi-
Distrazione possono ritirare intanto 
questo premia. 

Ppìneipio d' inoandla. Stamat­
tina verso le 8 ;! svi uppava un pic­
colo incendio — facilmente spento — 
nel camino di una stuffi della Caserma 
del 7gi> fanteria in via Aquileia. 

SoMa il ti*ano. Presso Manzano, 
un uomo poneva ieri aera fine ai suoi 
giorni gettandosi sotto il treno diretto 
a Trieste. 

Non ci è però dato conoscere né il 
suo nomo, né le determinanti al passo 
fatale. 

Cadendo da u n a s o s t a a 
piuoli a ilaccolana certo Luigi U^gli 
Uomini si fratturò la tibia della gamba 
destra, 

U n o p e o o h i n o c o n d i a m a n t e 
venne trovato da aerta Carlic Giovanna 
di via Viilalta a poetato dai vigili per 
essere consegnato allo smarriture. 

Un oonoepto di wieline? G' 
di passaggio per la città nostra, reduce 
da una brillante turné-j, il distiato vio-
lioiata prof Mariano Fautario. 

Ci si riferisce ohe, con tutta proba­
bilità, darà un ooncerto nella sala del 
Minerva, 

Non possiamo a meno di. augurare 
ohe — a rompere il tedio di queste 
lunghe serate — la splendida occasione 
di passare in grembo a dell'arte vera 
alcuno oro non ci sìa lasciata sfuggire. 

Camera del lama dì ITdiiis e Frorincia 
PeP domani s a p a 

— alle ore 20 30 — è convoo.ita la 
riunione mensile dell'Ufficio centrale 
000 ia Coffimissioae esecutiva. 

Note e Botìzìe 
IN PARLAMENTO. 

(Saluta ani. del 10 — l'ros. Bianohei'i). 
/{ pres. comunica l'esito della vota­

zione di ieri : 
a segretari della Gamnra '. eletti Vin­

cenzo Kicoiu con voti 95, Morando 93 
a Cirmoni 6i\ • 

a commissari del Bilancio; Caopinna 
100, Di Scalea 100 e Pais Serra 95. 

(Notabene: per dti Caopinna e si­
mili, il Mmiste>'0 ha scartato valori 
come Guicciardini, Alessio, Fili Astol-
fone...,) 

Seguono alcune interrogazioni. 
Luitatti prosenta il progatto por la 

pensiona di IO mila lira annue alla 
vedova di Mouotli Garibaldi. 

» * 
Si vota suU'elezioue di Massa e Car­

rara. 
Pansini, visto ohe mancherebbe an­

cora il numero legala, rinuncia al­
l'appello Dominalo. 

Ln Camera approva la convalidazicna 
di BinoUI. 

* * 
Il bilancio dei Lavori 

Per le forze idrauliche — Interessi 
friulani. 
Si passa alla discussione dal Bilancia 

dei Lavori Pubblici. 
Morpurgo rileva il grande utile che 

può venire alla economia pubblica na­
zionale da una concessione di corso di 
acqua a scopo di forza motrice o perciò 
prega il ministra di rinnovare sostan­
zialmente la legge del 1884, facendola 
precedere da una statistica delle forze 
idrauliche dei Regno. 

Questa statistica fu già iniziata da. 
alcune Provincie e a ragion d'onoro, 
l'oratore ella la statistica compiuta 
dalla , Provinola di Udiio, che rivelò 
l'esistenza di 560,000 cavalli dinamici 
di forza disponibili in quella regione. 

Occorre paralo ohe il Goveroo af­
fretti siffatto studio e con&da che il 
ministro terrà conto della raccoman­
dazione (bene). 

Raccomanda altresì eho il Governo 
provveda a soccorrere i Comuni gra-
vsmante danneggiati dalle alluvioni; e 
cita 1 Comuni di San Pietro Natisene, 
S Leonardo a Torreano di Clvidale, 
ohisdenda al- ministro formala .affida-, 
mento che lo Stato darà il suo con­
corso per riparare ai danni- più gravi 
(bene). 

Tedesco (Ministro) gli risponda che 
l'elenco delle acque pubbliche voluto 
dalla legge nel 1884 è stato fatto per 
25 provincia a ohe per altre è in corso 
e sarà sollecitato. 

In ogni modo, quanto all'inventario 
della forze idrauliche, prende impegno, 
d'accordo col suo collega dall'agricol­
tura, di fare gli studi necessari, 

La seduta termina alle 19. 

Per l'aspettatissimà legge 
sulle decime 

Ci telegrafano da Romn, 10, oro 18: 
La Commissione parlamontara per la 

legge sulle decima ha deliberato di ac-
consentire una proroga. 

Ila però sollecitato il Governo a te­
nere intanto in sospeso gli atti. 

La Commissione ha poi approvato le 
relazioni sui due progetti, con qualcha 
modificazione, da presentarsi prima della 
vacanze. 

All'importanza di questa legge, che 
deve risolvere problemi e vertenza cha 
aspettano da tanti anni — molliisimi 
ve ne sono in Friuli ~ gii abbiamo 
accennato. 

La due relazioni di cui sì parla sono 
quelle dei due progetti distinti, prepa­
rali dai ministro Cocco Ortu : 

1. Sulle decime ed altre presiaiioni 
fondiarie in genere, 

S. Sislemazione delle decime agri­
gentine (degli enti eoclesiastiìi della 
Chiesa cattedrale di Girgenti). 

Ciò vuol dire ohe il M.uistro Ron­
chetti conserva qui due progetti, che 
sembrano «quameiita risolvere tutte le 
vertenza. 

Come dicemmo, della Commisaione è 
membro l'on. Caratti. 

E MERGATALI dir. propr. respon. 

Una visita spiacevole 
Rilorno dell'influenza 

Dal 1889, apoca In cui fu segnalata 
per la prima volta, l'influenza non 
manca di farci una visita spiacevole 
noa 0 due volte all'anno. Ecco inflitti 
ohe da parecchi punti d'Italia, si an­
nuncia l'apparizione di questo vero 
llagello. 

Kgli è dunque d'attualità il parlare 
di questa temibile malattia e dei mezzi 
atti a preservarsene. Per evitarla non 
vi ha che un mezzo, tenere l'organismo 
in ìstato di forza e di salute. Le per­
sona che si sentono sia pur lievemente 
indebolite, agiranno con saggezza pren 
dando un tonico, rignneratore del san­
gue. Il tonico indi-tatissimo e migliore 
sono le Pillole Pìnk i cui effetti sono 
certi e rapidi. 

Coloro ohe avranno la disgrazia di 
contrarre l'Iofluonza dovranno guar­
darsi dalla consagaenze di questa ma­
lattia, polche asse sono le più perico­
losa per il malato, La minima compii-
oazione provoca un risultato fatale in 
ragione della depressione generala dei 
sistema. Ed è proprio nello conse­
guenza dell'influanza che si può apprez­
zare l'incomparabile potere di cui sono 
dotato le Pillole Piok per restituire il 
vigore ai sistemi nervosi a muscolari 
più aCflavoliti. B ŝo stimolano nel me­
desimo tempo l'appoiito, aiutano l'assi-
milazioua, la nutrizione a la digestione, 
ciò che matte il sistema in grado di 
uscire da questa malattia. Non si può 
dare uo esempio più palpabile dell'ef-
ficacitt delle Pillola Pink nello conaa-
gueoza dell'ì&flaeoza, citando il caso 
della signorina Teresa Macchi figlia dal 
sig Ambrogio Macchi contadino di Oal-
larata. 

« Mia figlia Teresa, scriva II signor 
Macchi, la seguito all'iofiuenza era ca­
duta in uno stato di debolezza tale che 
essa non aveva più la forza di tenera 
la penna; non poteva articolare una 
parola, la sua lingua sì era paralizzata. 
Non poteva più far usa delle mani, si 
ch'io ero costretto d'introdurlo nella 
bocca 1' pochi alimenti ohe prendeva. 
Si cercò dì combattere questo stato di 
cose con molte e varie cure, ma nes­
suna riuscì. Finalmente la facemmo 
prendere le Pillola Pink Con mia 
grande soddisfazione, certifico ohe dopo 
aver preso 2 scatola, essa oomiacìò a 
sentirsi appetito ed a ricuperare le 
forze. Dopo aver presa la metà della 
terza scatola, la lìngua cominciò a fun­
zionarle di nuovo ed essa potè fare 
uso dalle mani. Continuò durunte qual­
che giorno ancora la cura delle Pillola 
Pìnk a guari perfettamente. 

Si può giudicare da questo caso che 
le Pillale Pink sono in realtà potanti 
a cha non à una cosa straordinaria se 
esse danno tante guarigioni d'anemia, 
debolezza generale, mali di stomaco, 
debolezza nervoaa, navralgii) e sciatica, 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda a C. La Pillole Piok sì 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg A. Merenda e C, 
Via S. Vincenziuo, 4 Milano. La sca­
tola, lira tre e cinquanta, 6 scatola, lira 
diciotto, franco 

UQUIDAZIONE 
^ S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

volando dar fine alla vendita di tutta 
la merce consìstente in stoffe per si­
gnora e per uomo, avverte cha da oggi 
10 poi cederà detta merce a prezzo di 
tutta convenienza n con ribasso di più 
dei 40 p. 7o 

lìazza VittorÌQ Emaniiels vicini) al Mi itmu. 
Via BellonI 1° piano 

Magoxianti Induatpiall a 
o o m m a p o i a n t i di lidlna sa cer­
cato un buon impiegato trentenne pra­
tico contabilità e commercio, con buone 
referenze e miti protoso rivolgetevi 
G. S. presso ramminlstrazione di que­
sto giornata. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi tSOO 

Prossima Estrazione 
I premi sono visibìli Ma 9 alla 19 

nel locale Biacomelli - Fiaiza Heicatonnova 

I ~ 
I biglietti da tiire IIKA sono ottenibili 

alla Sode del Comitato Via Frefattura 11 
— presso la Gassa di Bispurmio di Udine 
iioncliè preuso lo Banche e Cambiovalute 
di CitU\ o rvovinoia. 

MAGNESIA POLLI 
Calcinata - FosanbiBsima - Purgativa 

Kinfresoanta 
Lii Magaasìa Polli ò assolutaiiLeiite iasa-

pora ed jittivissima Hotto piccolo volume. 
Coiubfltto la Stiticltexxa, ì Disturbi Qa-
strìci^ Bruoi&n allo stomaco^ le Infiom-
max-ìoni Intestinali. 

Uose pu rga t iva Ei. O.VO 
fHacouo da Lt re 4 e <la l i tro t 

Diploma di bonenLeronza all' Baposiziono 
dì Udiue 

Veudita o deposito esoluaivo presso la 
Iffti'caatiia SAU Giorgio di ZvvUaai, Piaita 
QiU'itialdi, Utline. 

CUNARD 
LINEA BIKEITi VENEZIA-KIIIIVA-YOBX 

Il piroscafo Carpathia partirti da 
Venezia par Nuova Yorli il 14 dicem­
bre 1903. Prezzi di passaggio : 

Cabina Uro 3&U 
3.a Glasse > 100 

380 posti di l.a classe, 2000 di 3.a 
classe — Luce elettrica — Telegrafia 
Marconi a bardo. 

Vitto abbondante — Trattamento ot­
tima - ' Passeggiéri di Sa classe al­
loggiati in locali aereggiatl. 

Altra partenza 
28 dicembre. 

Vapore Aurania il 

Por intormmiom rivolgerai all'Ufficio in 
Udìiio — Piazza T. iiì., Kiva del Castello ~ 
Palazzo Dorta, 1. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagameato dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
I la C o n t o , Yico Catari a 
S. EligLo, 3, NAPOLI. 

IHuaiolplo di Udina< Si invitano 
i contribuenti a denunciare entro il 
mesa di gennaio p. v, le varia?, ani av-
vanute nei riguardi delle tasse coma 
nali, per le eventuali rettìBcho nei 
ruoli 1904, 

Municipio di Cividale 
Awwiaa. 

Per la ricorrenza delle Feste di Natala 
Is solita Sara dell'ultimo sabato del 
corrente mese uvia luogo il giorno di 

G I O V E O ) S4 
L).il!a l'oyideiizii Miiiiiuipiiltj, 

4. uovombre IWi. 

Banca Cooperativa Udinese 
Sociatii Anonima, 

Capitala Sociale illimitato a Riserve a 31 dicembro I90i Lire 321,076.17. 
(Via P a o l o SaPRi M. 3) . 

La Banca fa (a seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interess i su depositi di danaro : 

a Risparmio con Libretti al \ \ 
Poriatoì'e e luminativi . ( 3 »/», 8 • /« e 4 % j Nut» 

a Conto Corrente . . . . ) la ainfiiiw» 
a.'P'ìCsxtìo^ìa^o.rmo con Libretti al Parlatore \ Molata 

e Nominativi 4 % / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

iuteresài da convenirsi. 
AÌleSocietà di Mutuo Soccorso o Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I l ibrett i tutt i si tno gra tu i t i . — Gl'iutereasi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamaato,. 
Sconto Cambiali a 2 firme, s ino a 6 (Mesi, interesse 

S a 6 °/G a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov< 
vigione. _ 

Conti Cor ren t i garant i t i ed anticipasionl su va* 
lor i , interesse 6 a 5v,<>/'o-

Servizio di Cassa e di Custodia por conto terzi. 



I L V R I U M 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eseiusìvaiente presso l'AiÉnistFazisne É l Rionale in Udine, Yìa M e t t o N. 8. 

'."Sàm AMARO BAR EG GÌ ìfS''&~ 

BfK^JSk'i; 
llM»,^ FERRO-CHINA-RABÀRBARO 

P R E M I A T O C O N M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
I:%,y./-Vaienti, autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo deipreparati con-
Bìtóìli/pefélìè là presenza del Rahapiiàpoi oltre d'a " " '" " " ' -_ . attivare una buon£|. digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solò FoPTO-éhiipa. 

I , ' ' • • , ' tlSO'l tla bicohierino prima dei pasti. — Pi'endéndone dopo li bagno rinfigorisoo cà oocita l'appetito. 

\-: ' , ' . ' • ' . ' ',' . Vendasi in tutte la Farmacie, Drogherie e Lìfiuorìsli. 
Il Chimico farmacista G. Bai*eggi è pure l'unico preparatore del vero e ri«omato FLUIDO, rigeuetatóre delle forze 

êri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estir^patofe di Calli e delle 
guariscono prontamente qualunque Tossen 

Éi i^f l lS ' f i^P î ?_̂ ì«-̂ e polveri 
FiUole Balsamiche che guari 
pEPQpl'TO'PEa' UDINE allo farmacie 

0VWK:r3T'i 
l l 'TO^Ea' UDINE allo farmacie GIACOMO COMESSATTI e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Bm. 

Diriger, le d.m,.de alla Ditta: £ . (J. Fratelli B à R E G G l - PADOVA 

D. 30.23 

14:1» 
,18.06 . 
32.^8"' 
33.08'". 

Rubrica utile 
'pai lettoci 

J i . . , ,.„P,ftr|W3!« - A r / i v t 
a Vmexia da Venma a tìdim 

' 0 . il0.45?.-"15f2B 
,,C,.. 1410, 17.00 
, 0 . 18.37 38.25 
M: 23.35 4.40 

daPàniebha a Udite 
0. '̂ .Bff -1.38 
1).- 8.28 11.05 
0. 14.39 17.06 
0. • 16.66 • 19.40 

.,.D.-18t39.--a0.05 
•éflnéU-a-Ucmit 
A.' 8.25^ 11.10 
M. •••8.00' '12.55 
•D." 16.45 20.00 

• D.'SJ.aS ,1.33 
da OtvMale a, Udine-
M. 6.46 ,7.18 

X). 
0 . 
D. 
0. 

da Udim'a'PoMébba-
Q.-'iBiil .9 .10 

,i7.68< •.8.65 
•10,3& "13.89 " 
17.10 20.45 
17,36s,il9Ji0 , 

datUdini'»a--a¥ìeSle-
0. 5.30 8:80 
D.'̂ sjoo loias • 
E. 15.43 19.46 
0. 17,2S , 20.28.-, 
da bdinii à CH^d<'le 
M. 'e'.'óo • '6:81 

':SHAKJg liti 
klMjk^l'MPoifiì^- 'kOasdréci 
.0.05 0.. 8.21 9.02 

16.16-''. 0 ; 13.10 13,55 
19.20 i-'O-. 20.11 • 90.60 

da Gasarsa a$pi(itnb."daSpilimb: aCaaWrm 

Servizio delle corriere 
Ter CWaala — Recapito all'» Aquila 

Nera j , vìa Manin. — Partana alle ore 
16.30) arti-?o da Oividale alle 10 ant. 

Pai: Nìxaia '— -Beoaplto idem. — Parteùza 
alla 16, attivo da Nimis allo 8 oiroa ant. 
di. ogni martedì, giovedì e sabato. -.• 

Sex.Xofxaolo, Mor^gU&iio, OastioaS'-
Rooapitp allo «Stallo al Oavnllino» 
Via Posoolle —Pat'tepae^alle.S.SO ant.,e. 
alle 15;'"àravì dà Mortegljano allq 9.30 
e 17.30 oiroa. ' , • • > • • • 

Per Bertlolo — Heoajito « Albergo 
Boma», via Posoolle'e stallo'«Al'Na­
poletano », ponte PoacoUe '-^ ' Arrivo' allo' 

I 10,. partenza alle IO- di ogni martedì,' 
giovedì e,sabato. 

P^rTiàvfgnano, P^vìa, Pataa^uova —. 
Baóapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 
alla 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Psi , Pijvolstto, Pàeàia, Attimis ~ Ke^ 
Capitò «'Al- Telegrafo», —Partenza alle' 
IB';'arrivo alle 9.'S0'. " '• 

Per Codroipo, • SeSeglianò — Eecnpito 
, e Albergo d'^Italia» — Arrivo alle 8, 

partenza alle 16.30' di ogni Kittrtedì, 
giovedì e sabato; ' 

Per S^eor, Bivigsano, aXortegUancTTaiae 
—' Beoapito allo «Stalto Paalnzza» S<ib. 
Gra'zzano. — ' Arrivo alla 10, piirtoaza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

0. 9.16 
M. 14.35 
0. 18.40 

Udim'-''' ' 
MÌiv.'iSJà4l-
M. 13.18 
M. 17.56 

Vemmia't'-i • 
0.1. 'TtM:. 
M. 10.25 
D. 18.25 

• Udimr • 
M. 7.34 
M. 13.18 

Mi- .wcee-' 
IHéete'- ' 

D. 6.20 
M. I 12.30 
Di,,.a.?,30™,, 

'•̂ IB.OO •• 0 . SilS 
>l6.2fr M.- 13;iB 
18.25 0. 17.30. 

< 'S'.'Giorgio ' 
D! ' 8.-12 
M. 14.15' • 
D.- 18.57 

,'8. Qivrgio 
!. M-i 9.B.--
l..,tt..14.50),. 

S." 20.30 
'Si'" Oidrgio-
D. 8.12 
0.-14.15 

' D. 18.57 • 

8.53 
" 14.00 
.,18.1? 

V&riexia' 
'10.16' 
18.20 •-
21.30 
Udim 
9.63 • 

15.50 
21.16 

M. o.'e 
M. 14.50 

-.Mi"30i80' 

10-.40 • 
18.46 
22.16' 
Udine 

• 8.53 
15.50 

• 31.16* 

m 
àaMdi^e ìaS.gf. 

JJ.4.f f r . p o » * 
8.15^ 

11.20, 

a; 

• 7.'30 "8.35" "9.00 
. , ll;4ft'l%p0(,'l*11.10'|ia.25i:. . . 

14.60 15.15'16.85 •.,18.66,15.10 15.30 
17.35t>'18iéO'Jl8.Sd"-f'tì.'30''l'8.46'—.'J-i 

.•)Jtii!Ìi>' ' 

TOED-TEIPÈ 
fnlalllbìle distruttore dei to;i^l« SÌ:»I;>O1, 
t ^ l p e . —, RaocomandaBl perchè non 
psriooloBo per gli wilmaH domeatìo! come 
la' paiita badeae ed altri preparati, yen-
deei a èaot. S O ai pacco presso l'Àiu-
tniàtstrazìone del nostro giorioale. 

MeWàto à&ì. valóri. 
CMà'i di Càmmèrolo' di M f , ' 

Corto medio dti valori pvbblioi 9 dèi èamìii 
dèi giorm H Memibf» i90B 

RKNDIIA '6 % .' . . • 
, • * • ' . . ' ! . • • • 

. M,'?!, .. . . 
, » 3, •/. . •, • ,' 
, _. .. fti.oiii. 
BawnL à' Italia ; ' . 
ferrovia UecicllóoaU . , 

• • Meaitorraoe» . . 
, Obbligaiioii 
Porro», tidWtontetiba . 
' ''„ " Motiòìonair . • . 

„ MsdlterraOM i '/, . 
„ Italiano.3 'k l i 

01114 di; Romaj(4.«/i o«). . . 
;. , Gartelle. 
FoBdiaria Banoa Italia 4 •/, . 

"• ' ,«'* ' '^ft .A ' '» ."'*,''' 
. Caua H., Milano 1 ?/, . 
» ' » , » „ » 6"/. 

' , Ist. Ilal., Roma l»/» 
' , ; blem- .IV.»/.' 
Cambi (oiiequos - a vista'). 
l'ranoia (oro) i'-' . . ." 
LoDdra (sterlina), , . . 
Qermaoia (maruhi). 
Aastria (coroa?) . . . 
Pietroborgo (rnbll), 
Rnniaiiia ( l e i ) . . . . 
NaoTS York (dollari) . -, 
Torchia (lire tnrobe) 

103157 
lo» 8S' 

.103 
74 

1143 
705 
«1 

'BI2 
3S3 
604 
363 
606 

607 
BQZ 

,608 
614 
507' 
•6S0 

Otf 
96 

182 
104 
806 

99 
6 

22 

Carlóliae "l DOGì DltEHEZIIs^ 
,. Serie completa di 84 cartoline a colori riprodueenti i 130 

Dogi della Repubblica 'Veneta ,ed in ogni cartolina una veduta 
di Véneìzia, serie di lusSo eseguita da valenti artisti, rinchiusi,, 
in foderirià Illustrata. Si riceverà fraqca a domicilio inviando 
cartolina, vaglia di h. 3.00 all'editore Qobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. ' , ' 

! Oggetti scolastipr e di cancelleria i trovano, a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

MfeFsitìsea 
«a ' b m « e si!- chSiiss 

peFìmbianfi 
asma ili>itrn^!|Ì)'éJio,Xni«iÌ|l.'.'.'.l 

(UUq, fjfcsbjJKaantiu jar-'iao^nttoo 0. òs-
arln'i| A) ' |oÌ^r. | . , ,f inforza o proiiorvs 
douti ilails "a,;atti<i <m s'siu/i.. anirsetti 

. * ; ; i' '. ; '.1 ;. 

lina ao&tola c e n i » S O 

Sì .vearlo presso i'Araminiatifazioiie del 
g i i r n i o IL PRIUU. . • 

Borsa di Milano 
Dicembre 10 

Rend.It.,&Qi(' 102.80 
W. '808 mese WS GB 
id. lt.4V,»/o 102.76 
Id. 8 ll2 0(0 103.05 • 
H. 3'/. 74.— 
.Banffii dentraie 37.60 
Id. d'Il. ' lltó. -• 
Commerciale 794.^ 
Credilo Hai. —.'— 
Per. Morid. 6te,-

Londra" " 25.16 
Germania 123.6 '̂:' 
Svizzera 99.77 
!Hav. Gener. 506.— 
IFoo. B. Ital. 607.60 
aiiff. Zoo. ,818.-
l.ànif. Roni I56S.— 
Id. Cantoni 648.-
Coilr. Ven. 
Obb. tiler. 
Id. n. 3 Oso 
Oot. Veaoa. 
Aw. Terni 

IP.; 

133 50 
'353.50 
86350 
296.- 1 

' 1815.—, 

Chiusura di 
. • -Dicembre 

Serbia 4 «/o 
Àigentlna 191Q 

„ • 1896 
Braiii. BO|o 
'„ » .•«"IO 
SosDOvioe 
Rio Tinto 
Crédit LyouQ. 
Metropolitaine 
Thomion Hon». 

d ^ ^ ^ k n o ^ 
Aodaloos.. . 
•Chàtléfid"--
De Beerà 
Ksstrand 
Golddelda -
Oedald 
Rand Minei 
Roodepoert 
•yillage 
Cape Copper 

(
Robinson' 
Thareiit 
Tranevaai 

(^)«E»^PJ^<<^ AI- •VRi^VMi 

La tragedia Égli OkenoviGh 
rrràausÈIoiie da l j r u i n e n o 

- " * ' * • • * " " • " " " • ' « ; • ^ ' • • " 

,yi y "4 I m i 'ifi. ^ , :• '-
casa odorava di sangue ed io ini preso 
da un forte tremito mentre i denti mi 
battevano.'donvulsivamente, si ohe m'a­
spettavo da un momento aH!àltr'tf iì 

binalmeote vedendo che non pote­
vano riuscire a nulla i furfanti riuni­
rono in mezzo alla <;a3u tutte le mas­
serizie, | i diedero ,/iioiio e ppiss^n 'ap- ' 
darono, , ' ' 

Il Mòìr'-'DÒn si accese, forse per 
il saDgaaijolio er^ sparso' per iterrai '.'• 

In altre oasei vic|jie alla nastra 
impalarono donne é fanqiii|li, Erano di 
una ar'tiSelta iBau'dltà','spèb'le con qdelli 
presso cui non trovavano danaro. In 
oaaa di unJratólipl di- fóio-ipadpe pre­
sero tutti i bamliioi e li tagliarono a 
pezzi dinan?i4^gli qoo^i dei My;o,ri. . 
Mente umana "no'n può .idear» afff "df 
più crudele^'éffer'atezza di quelli com­
messi^ _clai„giaDnizasrl, E' ,(l.a Bara.v,ì.,j 
gliarsi' oh'e''non* fiièrnWassero ca'fné 
uwana.-' ' ' ' ' . " • ' " • .U . ' J ÌT ~"'....'' " ' • •• 

r' I villaggi'iserbi non erano più eentri 
•̂ di popolazione, ma parevano piuttosto 
"trasformati io veri sepolcri. 
•' La,<;ii)p.i":tè';';̂ j la ffl[.H?rJà;[;ST.#«fl!'.'!*';"" 
vaso tutte le oa8|e, degU in^e'ioj.. serbi. 
.., InjJ.̂ rjBO, gi,„jàg.njv^rn.Q., còl. Gó.v.8r.no 
turco; i nostri lagni e le nostre prò-, 
testf ftano poste in non cale. , .• ' •' 
V, Da ijrète*,,bìié eooitavà ;la .' popolar, 
zlone ad unirsi tu arso vivo in mezzo 

•alla chiesa dai giannizzeri, i quali poi 
fecero man- bas*a su tutto ciò ohe di' 

'«vaS'orè'tróvàròniy'nella chiesa stessa. 
; \ ,rT;;Nons']fl(ppM_Ij^o,;:-èl iW#i'..;'Q-" 
"come"ìfria pppi^lazipne ,a^Jiastanaa.nu­
merósa' potÌJSsO; lasoiacsi u'qoiilere, ' de-
pretàre," martirizzare d'a''aló'ù'riè oentt-

tflaia di brigami.. ,• • ' , • ' . 

— Avevamo le mani |egate in. pre­
cedenza dai turchi . 'XI oriati'a'ai^nòn 
erai permesso diiport^re armi, neppure 
un coltello a'ia cintura..I, nostri vil-
lag^i, jorano. di cp.qtinùó visitati ^̂ d̂ .i 
lupi^'e bisognava oè ne "dlfèniJesslaiò 
coi bastoni, come*dai'cani!' • ' " •' 
'•. ENon-'''6ra.,neppkpei permesso' caval­
care : 0 quando t'inooqtravi con »(! i 

.i"W\W «»tó'>;'"ii8i!fWlf,ì.?gl' im' 
dpvevi scenjierp dn camallo a star il 
riito sino a ' tanto 'èha fosse passato,' 

;Mcpae,n9pm|,^Vj5|f^,p6jà durare 
cosi,, Mol.ti, serbi s erano portati al dî  
)ò. della" Sav« 'e' del ' Danubio' e sono"' 

stali essi che hanno incopjinoiato.ad 
illumioaroi e a recai-'ci',aiuti .d'armi. 
• — ,Si, Ijo udito 0h6,,daU'A,u3trJa avete 

..Rvuto molti aiuti. , 
— Ciò è vero. Ida è vero altresì 

ohe anche molti dei nostri si sono bat-. 
tuti fra le.flie.degli austriaci nelle.lotte 
che questi haqno, avuto coi'turohi. Fra 
quésti Giorgio Potrpvioi, Karageorge, 
il più grande eroe della npstra nazione. 

Egli era un uomo alto e di pro­
porzioni gigaptesobe.,, ,• i ., *, 

Aveva lo ; 80pra.qiglia unite:, e lo 
sguardo ,torTO. „ . • , 
,. La vista ,(}i,.tant6 crudeltà commesse i 

'dai tirchi,, gli. aveva'amareggi,ator,ra-
nima e credo non avesse più alc'on sen­
timénto di pi^jlSijè, per-sè Rè, per i'suoi, 

Egli aveva già combattuto una volta,. 
colle truppe aa?triache,,.cpntrp i turchi, 
poi aveva fatto ritorno in Serljia e yi. 
veva a.Tpp,oi. .P,en,ftaoiatO,-al.fG'overno-
ottomauo, ,pgli; si, di|Mnexa,.,a,p,ai;twtt 
quando; essendo' .stàtp .offeso 'dtf up 
lurooi egli lo ncoise.'óo'n' un ^p'olpp'di' 
bastone', Ben'sapendo qhó.'orarpai .no», 
poteva p'iù aspettarsi ^hol'a mbi'te) disse 
alla, moglie'dì prepa'ràrsi ad un lungo 
viaggio e al padre di condurre il groggie 
sul monti, dî  Soniadià.' ^ 

S'umadi'a, jwai' i'i ^ rifugio dejs ribelli ; 
alj domìnio turco, i qi^li...di là'scende­
vano di tapto i.q tanto ^s'ùHe pianure a 

far- bottino nella abitazioni dei loro 
oppro"98ori. ' . - ' ' • • " . ' : • , ' i-
, Giunto alla Sava,'il .vecchio compreso 
chó il figlio- suo voleva passare sotto 
l'Ansti'ia.' ' ' • " 

J - Giorgio, Giorgio, vuoi dunque-
oond'jrmi .lontano per sempre3. Io ;vo» 
gtio che la mie ossa siano sepolte nella,, 
t a rH de' miai avi 1., • • 

. ~ Bisogna partire. I turchi ti sotto-
, porrebbero alla torture, tiuooidereb-' 
bero,'"g.atterebbero la tua carne ai cani. 
• .— No, non mi è possibile 1 Se vuoi, 

, dammi, ajcppa., peqo.ra,: sp ;po, ,-nop ,,im-, 
-porta. Andrò,;a4 .elemosinare..up. pezzift. 
.di- pane,!... • . . , , • , • ' . Ili 1- ' , 
,,,,Dette queste parole, il .vecchio feoa , 

.,.,,I^ar8georgaj àggrottcì.' le -sue nere 
Bppraijiglìa/e'tràtfà'ai.'tasca'iina^ piatola 
la s'paricò •oòn'tr.o,ì\ p?idré'elicendo,;,', 

„'.„-^ .lileglio..-»|die. m t # ' 4i mia mano 
«piuttosto''«f|w'''ij6bba'^ snbiVe"-'il %'ar--
,tiriQ dal ' t u f o s i .• '• . ',_. 

-,'~T Qoestlrfli&a ct;Bdeltà|'non è vero? 
"-*• Vi, pare. pB'^ò!iè'àon,a'v'6té veduto 

né ^offerto''la'crudeltà dbl'turchi.'ISiot 
,'ipfepe" oonsidori'am'o quésto' di' Kara-
geor'ge come un atto di grande pietà 
ed kmoro. In quel, tèmpo ' taél'ti mariti 
lall'asvioibarsi .delle'orde turche, uoci-
devfjno' le 'jpogji è i fanciulli, ' po i " s ì ' 
avvejnt'a'vanp' èoatro'i nemici sioCbè pa"-' 

davano morti essi pui'e." I fatti," caro 
mio, bisogna giudicarli asseconda .dei 
luoghi 0 dei-'iempi. Ciò oK'uff tempo 
era- un atto buono oggi può essere oat--

' tivo, B ,ehi,pBò .dire ohe 'domani!non ' 
sarK un'altra volta buono? , 

Ma proseguiamo il nostro racconto. 
' Desidero che non vi facciate,,! Ud 

. triste-opnoutto dal più• grande, uomp ' 
della nostra nazione.. . ,i • 

Karageorge si-portò dunque» in-Au­
stria,, lasciando ad altri la cura di a'ép-
-pellire il-padre suo. Là .trovò -delia 
, armi e, raccolti attorno a sé dei serbi 
, valorosi, ritornò qui con essi, dove ra--
din^ altri-,railiti .per:sollevarsi-.contro 
i giannizzeri. Questi, vennero tosto, a 

fconpscenza de'-, suoi piani e,dècÌBera,di ' 
'pccìdere in una notte-i capi sorbi più 

SpjQvoli,' 'fra ouii-iKarageorge' as^Milan•-
br^novloh, fratello del1'%l8(ayolo'^''dì' 

Jilflsn. ; •• • ' >,' 
' Sî  comprese ' ohe non v'era' più 
tèmpo da perdere; I notabili s é rMat ' 
riì|nfrono'ad'0i'a6hat (eravamo nel )l8p4) ̂  

,6d' elessero Karageorge,a loro capo;' ' . ' 
Allora inoominoìò la' lotta a tutta 

oltrinza contro i giannizzeri, oh0 fu­
rono bat,tatita, Bby3gji8ti-,Lsu-,tnttR! i». 
lina^. Rasfsfijà anopra da prenderà Pa l r t 
grado, dova i/giannizzeri. 9,'erancP;forli-
'noàli., Gli; uomipi.^i Ka;'.ag«org»,«-Mir 

(Cpntiuua), 

tjdine 1803— Tip.'M. BftrdtiB?o. 
iSnrr',r^i'!g]""'™f''"(}iiJ'Yj{J'''jjjP'.ì!^^ 


